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SCHEDA INFORMAZIONI 
Università Università degli studi di Roma “La Sapienza” 
Classe Classe LM 30- Ingegneria Energetica e Nucleare 
Nome del corso in italiano Ingegneria Energetica 
Nome del corso in inglese Energy Engineering 
Lingua in cui si tiene il corso Italiano 

Inglese 
Eventuale indirizzo internet del 
corso di studio 

 

Modalità di svolgimento 

Convenzionale       X 
Mista 
Prevalentemente a distanza  
Integralmente a distanza 

 
ALTRE INFORMAZIONI 
Massimo numero di crediti 
riconoscibili 

0 

Numero del gruppo di affinità  
Sintesi delle motivazioni 
dell'istituzione dei gruppi di 
affinità 

 

 
DATE 
Data di approvazione della 
struttura didattica 

 

 
ULTERIORI QUADRI 
Motivi dell'istituzione di più 
corsi nella classe 
 

 

Consultazione con le 
organizzazioni rappresentative 
- a livello nazionale e 
internazionale - della 
produzione di beni e servizi, e 
delle professioni — Istituzione 
del corso 

Le esigenze delle Parti interessate sono state individuate sia 
attraverso l'analisi di fonti normative, studi e ricerche di Alma 
Laurea, Ordine degli Ingegneri e Confindustria sia attraverso 
le consultazioni dirette. Le aziende sono state consultate, a 
livello di Facoltà dal 2006, attraverso il Protocollo di Intesa 
"Diamoci Credito" siglato con Grandi Imprese nazionali, con 
l'obiettivo di concorrere alla valutazione, progettazione e 
sviluppo di un'offerta formativa adeguata alle esigenze del 
mondo del lavoro, integrare il processo formativo, orientare 
gli studenti e facilitarne l'ingresso nel mondo del lavoro. In 
questo ambito si sono realizzati incontri a diversi livelli 
(Comitato paritetico e tecnico) e manifestazioni pubbliche. 
Nell'incontro finale del 24 gennaio 2008, è stato espresso 
parere favorevole all’istituzione del corso di studio, 
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nell’ambito del decreto ministeriale 270, “considerando 
favorevolmente la razionalizzazione dell'offerta complessiva 
con riduzione del numero dei corsi”.  
 
Consultazioni successive. 
La consultazione con le aziende è proseguita attraverso il 
Protocollo di Intesa FIGI (Facoltà Ingegneria – Grandi 
Imprese), riconfermata negli ultimi anni con incontri 
conoscitivi e specifici (1/04/2016 e 29/3/2017). Le aree di 
interesse individuate sono: la progettazione e la valutazione 
dei corsi di studio per sviluppare un'offerta adeguata all' 
esigenze del mondo del lavoro, l'integrazione delle 
competenze delle imprese nel processo formativo dei corsi di 
laurea, l'orientamento degli studenti in ingresso e in uscita, 
l'attivazione di programmi di ricerca d' interesse tra 
Dipartimenti e Grandi Imprese. 
Il Corso di Studio utilizza oramai stabilmente l’attività svolta 
nei progetti di Ateneo JOB-SOUL (Sistema Orientamento 
Università Lavoro), che rappresenta per studenti e laureati un 
punto di riferimento in tema di occupazione e orientamento 
al lavoro, e della Facoltà con il Progetto FIGI, che si articola in 
percorsi strutturati che accompagnano lo studente dal primo 
approccio con il mondo universitario fino al suo ingresso nel 
contesto aziendale. Si è attivata una procedura per lo 
svolgimento di tirocini e tesi presso aziende, utilizzando la 
piattaforma JOBSOUL e le disponibilità inserite dalle aziende 
nell’ambito dell’iniziativa “Minerva per Roma” nell’ambito 
del progetto FIGI. E’ continuata l’organizzazione di incontri 
con aziende operanti nel settore dell’ingegneria in generale e 
dell’ingegneria energetica in particolare al fine di diffondere 
notizie riguardanti tirocini, tesi di laurea e possibilità 
lavorative all’interno delle aziende stesse (ultimo incontro il 
27/5/2017 con simulazione di colloqui lavorativi).  
In particolare, nei mesi di maggio e luglio 2014 si sono svolti 
incontri con rappresentanti industriali su tirocini, borse di 
studio, premi di laurea e per la preparazione ai colloqui di 
selezione da parte di aziende (Enel, Ferrovie dello Stato, 
Prometeo, Technip e Terna). Nel 2015, è stata data ampia 
diffusione tra gli studenti alla conferenza OWEMES 2015, 
svoltasi in facoltà, riguardante le fonti energetiche marine, 
con la partecipazione di importanti aziende del settore. Dallo 
stesso anno, il Corso di Studio invita gli studenti a partecipare 
alla presentazione annuale delle attività della Rolls Royce, 
operante nel settore della propulsione convenzionale. Nel 
2016 gli studenti sono stati invitati alla giornata ANEV 
sull’energia eolica e, annualmente, nell’ambito del corso di 
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Modelli di analisi, a visite presso la centrale ENEL di 
Torrevaldaliga, incontri con ENI e INGV, seminari da parte di 
Unicredit sul “project financing” per progetti energetici, del 
GSE sull’incentivazione delle fonti rinnovabili e l’efficienza 
energetica e di ENEL sull’energy management. 
Dal 2013, nell’ambito del corso di Renewable Energy System 
Design e come attività di tirocinio e tesi, un gruppo di 
studenti del percorso energie rinnovabili si reca ormai 
regolarmente in nazioni del Centro, Sud America e Africa per 
contribuire allo sviluppo di fonti energetiche sostenibili nel 
settore micro-idroelettrico, fotovoltaico, ed eolico e mini-grid 
ibride presso le comunità locali. 
Sempre a cura di docenti del Corso di Studio, sono anche 
state organizzate visite informative presso i laboratori Enea-
Casaccia,  Enea-Frascati, INFN-LNF-Frascati, i Laboratori 
Nazionali del Gran Sasso e le centrali geotermiche di ENEL 
GP. 
Il Consiglio di Studio, attraverso i docenti dei corsi, fornisce 
pieno sostegno alle iniziative competitive degli studenti, quali 
ad esempio il Solar Decathlon Contest e la competizione 
MotoStudent. 

Conoscenze richieste per 
l'accesso alle lauree e alle lauree 
magistrali a ciclo unico 

 

Conoscenze richieste per 
l'accesso alle lauree magistrali 
biennali 

Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in 
Ingegneria Energetica è necessario aver conseguito la laurea o 
il diploma universitario di durata triennale, o altro titolo di 
studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo, verificando 
i requisiti curricolari sotto riportati, tipici delle lauree 
nell’ambito dell’ingegneria industriale (classe L9). 
Per quanto riguarda i requisiti curricolari, è richiesto che il 
Consiglio d'Area riconosca validi almeno 100 crediti formativi 
sui 180 conseguiti nella laurea triennale, così come previsto 
dal Decreto Ministeriale sulle Lauree Magistrali. In 
particolare, è necessario che gli studenti abbiano acquisito un 
numero minimo di crediti formativi (CFU) nei seguenti settori 
scientifico disciplinari (SSD): 
 
SSD: MAT/02-03-05-06-08                 almeno 20 CFU 
SSD: FIS/01-03                                      almeno 10 CFU 
SSD: ING-IND/08-09-13                      almeno 10 CFU 
SSD: ING-IND/10-11                           almeno 10 CFU 
SSD: ING-IND/05-12-14-15- 
16-17-19-20-25-28-29                            almeno 15 CFU 
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SSD: ING-IND/21-22, CHIM/03-07    almeno 10 CFU 
SSD: ING-IND/31-32-33                       almeno 5 CFU 
SSD: ICAR/08-09                                   almeno 5 CFU 
Ulteriori crediti aggiuntivi eccedenti i minimi nei sopracitati 
SSD: 15 CFU 
Totale: almeno 100 CFU 
 
Verifica della personale preparazione: la verifica 
dell’adeguatezza della personale preparazione sarà effettuata 
sulla base della votazione con la quale è stato conseguito il 
titolo di studio per l’accesso alla Laurea Magistrale. Il 
dettaglio sulla votazione di laurea minima da conseguire e le 
modalità di verifica sono indicati nel Regolamento Didattico 
del corso di studio.  
Inoltre è richiesto il possesso di una buona padronanza, in 
forma scritta e orale, della lingua inglese, quale quella 
corrispondente al livello B2 (CEFR - Common European 
Framework of Reference for Languages), che dovrà essere 
attestata da specifica certificazione da parte dello studente o 
attraverso una verifica di tale conoscenza, che avverrà 
secondo le modalità indicate nel Regolamento Didattico del 
corso di studio (https://web.uniroma1.it/diaee/magistrale-
ingegneria-energetica/magistrale-ingegneria-energetica). 

Caratteristiche della prova 
finale 

La prova finale per il conseguimento del titolo consiste nella 
redazione di una tesi di laurea approfondita riguardante le 
tecnologie, metodologie e applicazioni relative all’Ingegneria 
Energetica, per complessivi 21 CFU. La tesi può essere di tipo 
progettuale (collaborazione alle fasi di definizione e sviluppo 
di un progetto ingegneristico), sperimentale (esecuzione di 
prove sperimentali in laboratorio), numerica (utilizzo di 
codici di calcolo per la risoluzione di problemi ingegneristici) 
o compilativa (approfondimento di argomenti attraverso la 
rielaborazione di quanto riportato su testi e articoli scientifici). 
Per lo svolgimento delle attività si possono utilizzare le 
collaborazioni e convenzioni esistenti tra i docenti del corso di 
laurea e università, enti di ricerca, aziende e industrie 
operanti nel settore energetico, anche nell’ambito di 
programmi di mobilità internazionale, quali Erasmus+, borse 
per tesi all’estero e altri. 
 
Modalità di svolgimento. 
La tesi ed il relativo elaborato scritto sono svolte sotto la 
guida di un Docente afferente al Consiglio d’Area in 
Ingegneria Energetica, o comunque appartenente alla Facoltà 
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di Ingegneria Civile e Industriale (Relatore), su argomenti 
relativi agli insegnamenti dei Corsi di Laurea in Ingegneria 
Energetica. 
Il punteggio delle attività di tesi è determinato dalla somma 
di quanto assegnato dal Relatore della tesi e dalla 
Commissione di Laurea, a valle di una presentazione di circa 
15-20 minuti da parte del candidato, secondo le modalità 
indicate dal corso di studio 
(https://web.uniroma1.it/diaee/magistrale-ingegneria-
energetica/magistrale-ingegneria-energetica). 

 
IL CORSO DI STUDIO IN BREVE: 
Il biennio di Laurea Magistrale è dedicato ad una formazione specialistica mirata 
all'approfondimento delle diverse discipline che affrontano, nel dettaglio, gli aspetti impiantistici, 
di controllo e gestione delle diverse tecnologie e dei sistemi di controllo di produzione energetica 
(meccanica, elettrica, termica) per impianti alimentati da combustibili fossili (tecnologie, impianti e 
management dell’energia), da fonti energetiche rinnovabili (tecnologie e impianti da fonti 
rinnovabili) e nucleare (tecnologie e impianti nucleari). Per l’approfondimento di ciascuno di 
questi argomenti, nella Laurea Magistrale sono previsti percorsi differenziati specifici. In aggiunta 
è presente un curriculum generalista interamente in lingua inglese, nel quale possono essere 
approfondite le tematiche relative alle tecnologie energetiche da fonti rinnovabili e nucleare.  
Si segnala che il corso di Laurea aderisce alle seguenti convenzioni internazionali: 
rete italo-francese finalizzata al conseguimento del doppio titolo presso selezionate Università e 
Grandes Ecoles francesi (non attivo al momento con nessuna Università specifica); 
convenzione con il Venezuela finalizzata al conseguimento del doppio titolo presso l'Universidad 
Central de Venezuela. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI E DESCRITTORI DI DUBLINO 

Obiettivi formativi specifici del 
corso e descrizione del percorso 
formativo 

Il biennio di Laurea Magistrale è dedicato ad una formazione 
specialistica mirata all'approfondimento delle diverse 
discipline che affrontano, nel dettaglio, gli aspetti 
impiantistici, di controllo e gestione delle diverse tecnologie e 
dei sistemi di controllo di produzione energetica (meccanica, 
elettrica, termica) per impianti alimentati da combustibili 
fossili (tecnologie, impianti e management dell’energia), da 
fonti energetiche rinnovabili (tecnologie e impianti da fonti 
rinnovabili) e nucleare (tecnologie e impianti nucleari). Per 
l’approfondimento di ciascuno di questi argomenti, nella 
Laurea Magistrale sono previsti percorsi differenziati 
specifici. In aggiunta è presente un curriculum generalista 
interamente in lingua inglese, nel quale possono essere 
approfondite le tematiche relative alle tecnologie energetiche 
da fonti rinnovabili e nucleare.   
Obiettivi formativi specifici del corso di Laurea Magistrale 
sono:  
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- l'approfondimento di aspetti teorico-scientifici e pratici 
dell'ingegneria, in particolare quelli dell'ingegneria 
energetica, al fine di saper identificare, formulare e 
risolvere, anche in modo innovativo, problemi complessi 
o che richiedono un approccio interdisciplinare;   

- lo sviluppo delle capacità di ideazione, pianificazione, 
progettazione e gestione di sistemi energetici e loro 
processi e servizi complessi e/o innovativi;   

- la capacità di progettare e gestire esperimenti di elevata 
complessità.  
 

Gli obiettivi formativi sono ottenuti attraverso: 
- approfondimenti teorico-scientifici: i) della matematica e 

delle altre scienze di base nelle loro applicazioni 
specifiche; ii) dell’ingegneria energetica, per identificare, 
formulare e risolvere, anche in modo innovativo, 
problemi che richiedono approccio interdisciplinare; 

- lo sviluppo di capacità di ideazione, pianificazione, 
progettazione e gestione di sistemi energetici e loro 
processi e di servizi complessi e/o innovativi; 

- l’acquisizione di conoscenze nel campo 
dell’organizzazione aziendale e dell’etica professionale; 

- la padronanza nella terminologia scientifica e tecnica in 
lingua inglese, al fine di permettere l’orientamento su un 
mercato del lavoro globale. 

 
Le attività formative che concorrono al raggiungimento dei 
risultati di apprendimento e degli obiettivi sopra elencati, 
sono suddivise in aree di apprendimento, ciascuna 
comprendente corsi con esercitazioni, laboratori e tirocini, 
secondo quanto previsto nel manifesto degli studi. In linea 
con la preparazione di base e ingegneristica ottenuta al 
termine della Laurea di primo livello, vengono in primo 
luogo approfondite competenze avanzate per la risoluzione 
di problemi ingegneristici complessi per quanto riguarda la 
generazione di energia, ottenuta da fonte convenzionale, 
rinnovabile o nucleare, a seconda dello specifico percorso di 
studio scelto, ma anche prevedendo percorsi compositi. In 
secondo luogo, sono trattate le metodologie e tecniche 
utilizzate per immettere nella rete elettrica l’energia ottenuta, 
da cui l’ampia offerta formativa nei settori dell’Ingegneria 
Elettrica, anche in previsione di possibili sbocchi lavorativi. 
In parallelo, vengono trattate le tematiche relative alla 
diagnostica, sicurezza e controllo negli impianti energetici. 
Queste attività formative vengono svolte in maniera 
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maggiore nel primo anno di corso, mentre nel secondo anno 
la formazione è prevalentemente dedicata all’integrazione di 
singoli apparati in sistemi complessi quali edifici, impianti e 
centrali energetiche (termiche, nucleari, elettriche, a gas e 
petrolio, eoliche, geotermiche), sia dal punto di vista tecnico, 
che da quello di gestione manageriale-economica, estesa 
anche all’intero sistema-città. In parallelo sono presenti 
numerosi corsi di laboratorio, identificati come Altre Attività 
Formative (AAF) da 3 CFU ciascuno, che permettono 
l’approfondimento di particolari tematiche avanzate quali 
l’estrazione di energia dai moti marini, le tecnologie avanzate 
di fusione nucleare, la simulazione numerica di sistemi 
energetici rinnovabili e non, il confinamento magnetico di 
plasmi, le tecnologie eoliche avanzate. La scelta tra queste 
attività e quelle di tirocinio è a completa discrezione del 
singolo studente, come anche la possibilità di piani di studio 
eterogenei, anche nel curriculum interamente in lingua 
inglese. Il percorso è completato da una tesi di laurea di 21 
CFU, di cui alla sezione relativa, che comporta la stesura di 
un elaborato in lingua italiana o inglese, per accrescere la 
padronanza nell’inquadrare tematiche avanzate nell’ambito 
dell’Ingegneria Energetica e proporre soluzioni innovative.  
Conseguentemente ad un numero limitato di moduli 
obbligatori per tutti i percorsi, si aggiungono moduli a scelta 
tra più opzioni e moduli a scelta libera, in aggiunta ai 12 CFU 
a scelta totalmente libera.  
Il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta 
formativa sono tali da consentire agli studenti di 
intraprendere percorsi formativi nei quali sia presente 
un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi. 
Si riporta la suddivisione del curriculum del corso di Laurea, 
che prevede che i 120 crediti (CFU) previsti per il 
raggiungimento del titolo siano così ripartiti: 
a) 81 CFU acquisiti mediante attività formative 
caratterizzanti, quali le macchine e centrali elettriche, le 
centrali termiche, il trasferimento di calore e massa, l’analisi 
di rischio, la diagnostica, i sistemi di conversione elettrica ed 
energetica, la termotecnica di edifici e impianti industriali,  
ed attività formative affini, quali ad esempio la 
fluidodinamica, le misure nei sistemi energetici, gli 
approfondimenti della fisica nucleare e della combustione; 
b) 12 CFU per attività formative autonomamente scelte dallo 
studente, preferibilmente tra gli insegnamenti degli altri 
indirizzi del Corso di Laurea, oppure nell’ambito delle lauree 
in ingegneria industriale; 
c) 21 CFU per la prova finale, in forma di  tesi di laurea, 
teorica, progettuale, numerica e/o sperimentale, da 
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svilupparsi sotto la guida di un docente del Corso di Studio, 
o della facoltà di Ingegneria Civile e Industriale, anche in 
collaborazione con università/enti/società/imprese esterni, 
pubblici e privati, anche esteri, operanti nel settore; 
c) 6 CFU per tirocini, stage e attività di progettazione e 
laboratorio, contraddistinte come Altre Attività Formative, 
AAF. 

Conoscenza e capacità di 
comprensione - Capacità di 
applicare conoscenza e 
comprensione 

SINTESI 

 
 
Conoscenza e capacità di 
comprensione 

Pur nell’ambito della 
struttura unitaria del corso 
di studio, l’articolazione in 
differenti curricula permette 
di selezionare in maniera 
specifica in quale direzione 
ciascuno studente intende 
specializzare il percorso 
personale di studio. Da 
questo punto di vista, ai 
pochi esami considerati 
fondamentali e necessari per 
tutti i curricula, se ne 
affiancano molti con 
caratteristiche di specificità e 
una serie di Altre Attività 
Formative (AAF) integrative 
e di laboratorio, che 
consentono il continuo 
aggiornamento e legame con 
il mondo produttivo.  
In particolare, questa 
continua interazione con le 
richieste da parte del mondo 
del lavoro porta a definire i 
settori scientifico-disciplinari 
maggiormente coinvolti 
nella formazione di figure 
professionali  
ING-IND/08 e ING-IND/09 
ING-IND/10 e ING-IND/11  
ING-IND/18, ING-IND/19 e 
ING-IND/20 
ING-IND/32 e ING-IND/33 
Al termine del percorso 
formativo, i laureati 
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magistrali acquisiscono una 
conoscenza ampia e 
trasversale nel campo 
dell’ingegneria industriale 
ed elevate capacità di analisi 
focalizzate alle principali 
tematiche ed innovazioni 
legate al settore della 
produzione e gestione 
dell'energia, con particolare 
riferimento alle tecnologie e 
problematiche dello specifico 
curriculum-percorso scelto. 
Questo permette loro di 
affrontare, con la necessaria 
professionalità, le sfide di un 
mercato energetico sempre 
più complesso, anche in 
termini di sicurezza e di 
tutela dell'ambiente. 
Le conoscenze sono acquisite 
prevalentemente nel corso di 
lezioni frontali, integrate da 
esercitazioni e attività di 
laboratorio, dove gli studenti 
possono lavorare anche in 
gruppo nella soluzione di 
problemi di maggiore 
complessità, nello sviluppo 
di progetti e nella stesura 
degli elaborati finali. Sono 
previste visite guidate e 
seminari a supporto del 
processo di apprendimento. 
Le conoscenze sono accertate 
attraverso prove di verifica 
individuali. 

Capacità di applicare 
conoscenza e comprensione 

Il laureato magistrale in 
Ingegneria Energetica, 
attraverso le conoscenze e la 
capacità di analisi acquisite, 
è in grado di elaborare e 
gestire problemi complessi e 
multi-disciplinari, 
individualmente o 
nell'ambito di gruppi di 
lavoro. Tipiche applicazioni 
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di tali competenze sono 
l’elaborazione di analisi 
tecnico-economiche per la 
definizione di programmi di 
sviluppo energetico sia a 
livello locale che nazionale; 
le attività di progettazione e 
sviluppo di elevata 
complessità, laddove siano 
richieste competenze 
tecniche multi-disciplinari e 
il coinvolgimento di aspetti 
legati a problematiche 
economico-organizzative e 
gestionali; le attività di 
progettazione e sviluppo 
nell'ambito dell’innovazione 
delle tecnologie energetiche 
e della loro sperimentazione; 
le attività legate alla 
programmazione, 
promozione e sviluppo del 
mercato energetico. 
Queste capacità sono 
acquisite anche mediante: 
- la partecipazione a 

esercitazioni singole o di 
gruppo; 

- lo sviluppo di progetti o 
la soluzione di problemi 
con progressivo grado di 
autonomia; 

- la possibilità di svolgere 
tirocini di formazione 
presso aziende del 
settore. 

L’accertamento delle capacità 
avviene contestualmente a 
quello delle conoscenze, 
attraverso prove di verifica 
individuali, stesura di 
elaborati di gruppo e 
attraverso la verifica del 
lavoro di tesi che lo studente 
è chiamato a svolgere alla 
fine del corso di studi. 
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Conoscenza e capacità di 
comprensione - Capacità di 
applicare conoscenza e 
comprensione 

DETTAGLIO 

 
Area di apprendimento Aree Formative obbligatoria e 

specialistica 
Conoscenza e comprensione L’insieme delle attività 

formative consiste negli esami 
considerati fondamentali e 
necessari per tutti i percorsi 
didattici, quelli specifici per 
ogni percorso e una serie di 
attività integrative e di 
laboratorio. 
 
Area formativa obbligatoria 
L’area, comune a tutti i 
percorsi, permette 
l’acquisizione delle ulteriori 
competenze di base necessarie 
alla comprensione delle 
materie di specializzazione. 
Gli insegnamenti caratteristici 
di quest’area sono: 
- Fluidodinamica 
- Macchine elettriche 
- Centrali termiche  
- Elementi di impianti e   
   centrali elettriche  

- Termotecnica avanzata 
Area formativa specialistica 
L’area permette di specificare 
le capacità di analisi 
focalizzate alle principali 
tematiche ed innovazioni 
legate al settore della 
produzione e gestione 
dell'energia. Alcuni 
insegnamenti caratteristici di 
quest’area sono: 
- Analisi di rischio negli  
           impianti industriali 
- Modelli di analisi degli  
           impianti energetici 
- Energy management 
- Smart cities 
- Advanced energy  
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           conversion systems 
- I corsi specifici del  
            percorso nucleare 

Capacità di applicare 
conoscenza e comprensione 

Area formativa obbligatoria 
Le conoscenze acquisite 
nell’ambito di quest’area 
forniscono una visione 
d’insieme di metodologie, 
apparati, tecniche e sistemi 
energetici, per permettere 
l’applicazione alle specifiche 
tematiche industriali trattate 
nell’area formativa 
specialistica. 
Area formativa specialistica 
Le conoscenze acquisite in 
quest’area permettono 
l’elaborazione e gestione di 
problemi complessi e multi-
disciplinari, individualmente o 
nell'ambito di gruppi di lavoro. 
Tutti i corsi non obbligatori 
concorrono al raggiungimento 
di tale obiettivo. 
Le capacità acquisite sono 
verificate attraverso specifiche 
esercitazioni di tipo 
progettuale e tramite attività di 
laboratorio ove previste. 

Le conoscenze e capacità 
sono conseguite e 
verificate nei seguenti 
insegnamenti /attività 
formative: 

Tutti i corsi obbligatori e quelli 
nei gruppi opzionali, 
includendo anche i corsi di 
laboratorio, gli 
approfondimenti, il tirocinio e 
l’attività finale di tesi. 

Autonomia di giudizio – Abilità 
comunicative – Capacità di 
apprendimento 

 
Autonomia di giudizio Il laureato magistrale avrà 

appreso le problematiche, 
anche trasversali, del settore 
energetico, con particolare 
riferimento alle ricadute di 
sue possibili scelte in ambito 
impiantistico/strategico 
anche in termini di sicurezza 
delle popolazioni e 
dell'ambiente. Il laureato 
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magistrale sa quindi 
utilizzare le proprie capacità 
nell'affrontare problemi 
complessi e 
multidisciplinari, ed anche, 
in caso di informazioni 
incomplete, sa elaborare 
scenari parametrici di 
riferimento, in base ai quali 
effettuare analisi di 
sensibilità in termini di 
bilancio costi-benefici. 
Per garantire le conoscenze 
trasversali richieste, il 
curriculum del laureato 
magistrale è necessariamente 
multidisciplinare, dovendo 
abbracciare, in particolare, le 
tematiche dell'analisi di 
sicurezza, della valutazione 
delle conseguenze di scenari 
incidentali, della valutazione 
dell'impatto di tali scenari 
sull'ambiente e sulle 
popolazioni. 

Abilità comunicative L'elevato grado di 
complessità delle 
problematiche che il laureato 
magistrale in Ingegneria 
Energetica si troverà ad 
affrontare in ambito 
lavorativo, e soprattutto la 
multidisciplinarietà delle 
tematiche ad esse correlate, 
prevede l’acquisizione di 
sufficienti capacità di 
comunicazione. Queste 
capacità sono necessarie alla 
corretta trasmissione di 
informazioni, conoscenze e 
competenze sia ad esperti 
nazionali ed internazionali, 
sia a non esperti, non ultimo 
al cittadino comune, utente 
finale del settore della 
produzione energetica.  
Tali capacità sono sviluppate 
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sia attraverso le verifiche di 
esame, intermedie e finali, 
sia attraverso le relazioni 
orali e scritte delle attività di 
laboratorio e progettazione e 
infine attraverso la stesura 
dell’elaborato finale e la  
presentazione delle attività 
svolte durante la tesi di 
laurea magistrale.  

Capacità di apprendimento Avendo maturato i saperi 
che consentono di affrontare 
un percorso di 
apprendimento continuo, il 
laureato magistrale in 
Ingegneria Energetica può 
intraprendere percorsi di 
studio successivi alla laurea 
magistrale per focalizzarsi 
sull’intensa attività di ricerca 
che caratterizza il settore 
energetico in tutti i suoi 
aspetti, specifici e 
multidisciplinari. 
Tali saperi si basano, in 
aggiunta alle conoscenze 
tecniche specialistiche, anche 
su una forte conoscenza 
delle discipline matematico-
fisico-chimiche e di quelle 
tecniche di base 
caratteristiche del settore 
dell'ingegneria industriale, 
che il laureato magistrale 
avrà rafforzato nel corso del 
biennio di laurea magistrale. 
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SBOCCHI OCCUPAZIONALI E PROFESSIONALI PREVISTI PER I LAUREATI 

Il profilo professionale che si 
intende formare 

Ingegnere Energetico 
 

Funzione in un contesto di 
lavoro: 
Principali funzioni della figura 
professionale ed elenco delle 
competenze associate alla 
funzione 
 

Il corso di laurea magistrale in Ingegneria Energetica prepara 
alla professione di Ingegnere industriale esperto nella 
progettazione e gestione dei sistemi energetici alimentati da 
combustibili convenzionali, fonti rinnovabili ed energia 
nucleare. 
Gli ambiti professionali tipici per i laureati magistrali in 
Ingegneria Energetica sono quelli dell'innovazione, dello 
sviluppo, della produzione, della progettazione avanzata, della 
pianificazione, della programmazione e della gestione di 
sistemi energetici complessi. 
Le competenze associate sono relative a:  

- attività di progettazione e sviluppo di  elevata 
complessità, laddove siano richieste competenze 
tecniche multidisciplinari e coinvolgimento di aspetti e 
problematiche economico-organizzative e gestionali; 

- attività di progettazione e sviluppo nell’ambito 
dell’innovazione delle tecnologie energetiche e della 
necessaria sperimentazione; 

- attività legate alla programmazione, promozione, 
sviluppo e utilizzo del mercato energetico. 

Competenze associate alla 
funzione: 
Elenco degli sbocchi 
professionali previsti, 
limitatamente quelli per i quali 
il CdS fornisce una 
preparazione utilizzabile nei 
primi anni di impiego nel 
mondo del lavoro 

Gli sbocchi professionali previsti sono nei settori 
dell'approvvigionamento energetico e della produzione di 
energia meccanica, termica ed elettrica, sia da fonti energetiche 
convenzionali, che rinnovabili e nucleari, nell’analisi di 
sicurezza e d'impatto ambientale, nello smantellamento di 
installazioni nucleari e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi, 
nella realizzazione di sistemi di produzione di energia 
meccanica, termica ed elettrica per uso industriale e civile, 
laddove sia richiesta la figura del responsabile della 
pianificazione energetica ed ambientale (energy manager) e nei 
centri di ricerca in campo energetico. 

Sbocchi Occupazionali: 
 

Il laureato magistrale in Ingegneria Energetica potrà operare, 
sia in Italia che all'estero, nella libera professione, nelle 
imprese manifatturiere o di servizi, nelle amministrazioni 
pubbliche e nelle grandi aziende, secondo le figure 
professionali definite ai punti precedenti. 
E’ altresì possibile la prosecuzione degli studi in master di 
secondo livello e dottorati di ricerca nel settore energetico e 
anche l’insegnamento nelle scuole secondarie, per quei 
laureati che avranno acquisito crediti formativi in numero 
sufficiente nei SSD previsti dalla normativa. 

Il corso prepara alla professione 
di  

1. Ingegneri energetici e nucleari (2.2.1.1.4) 
2. Ingegneri industriali e gestionali (2.2.1.7.0) 
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TABELLA DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 
 

Attività caratterizzanti 

ambito disciplinare SSD 
CFU 

minimo max 
Ingegneria energetica e 
nucleare 

ING-IND/08 Macchine a fluido 
ING-IND/09 Sistemi per l'energia e 
l'ambiente 
ING-IND/10 Fisica tecnica industriale 
ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale 
ING-IND/15 Disegno e metodi 
dell'ingegneria industriale 
ING-IND/18 Fisica dei reattori nucleari 
ING-IND/19 Impianti nucleari  
ING-IND/20 Misure e strumentazione 
nucleari 
ING-IND/25 Impianti chimici 
ING-IND/32 Convertitori, macchine e 
azionamenti elettrici 
ING-IND/33 Sistemi elettrici per l'energia 

          60                         69 

 

Attività affini o integrative  
 

SSD 
CFU 

minimo max 
Attività formative affini o 
integrative 

FIS/01 - Fisica sperimentale 
FIS/04 - Fisica nucleare e subnucleare 
CHIM/07 - Fondamenti chimici delle 
tecnologie  
ING-IND/06 - Fluidodinamica 
ING-IND/12 - Misure meccaniche e 
termiche 
ING-IND/19 Impianti nucleari 
ING-IND/20 - Misure e strumentazione 
nucleari 
ING-IND/27 - Chimica industriale e 
tecnologica 
ING-IND/30 - Idrocarburi e fluidi del 
sottosuolo 
ING-IND/31 - Elettrotecnica 
ING-IND/33 - Sistemi elettrici per 
l'energia 

           12                         21 

 
 
Altre attività formative 

ambito disciplinare 
CFU 

minimo  max 
A scelta dello studente 
 

                   12                                  12 
 

Per la prova 
finale e la 
lingua straniera 

Per la prova finale 
 

Per la lingua straniera 

                   21                                  21 
 
                    0                                    0  

Ulteriori attività 
formative 
(art. 10, comma 
5, lettera d) 

Ulteriori conoscenze 
linguistiche 

                      0                                    0 

Abilità informatiche e 
telematiche 

                    0                                    6 
 

Tirocini formativi e di 
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orientamento                     0                                    6 
 
 
                    0                                    6 

Altre conoscenze utili per 
l'inserimento nel mondo del 
lavoro 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle 
Attività art. 10, comma 5 lett. d 

1 

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici 
o privati, ordini professionali 

    0                                    6 

 

Note relative alle attività di base  
Note alle attività caratterizzanti  
Note alle attività affini  
Note alle altre attività formative  
 

Comunicazioni al CUN LA TABELLA DELLE ATTIVITA’ 
FORMATIVE E’ INVARIATA RISPETTO AL 
PRECEDENTE ANNO ACCADEMICO 

 


